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CALCIO 

Poche emozioni 
nessun gol 
La supersfida 
finisce pari; 

e le due big 
sono raggiunte 
dalla'Sampì 
Lancwdi carta 
igienica: avvio 
in ritardo 
Un «rotolo» 
colpisce Rossi 

Marcel Desailly contrastato da 
Zoratto: il francese è stato uno dei 

migliori in campo 
Sotto, a destra, il colombiano 
Asprilla inseguito da Panucci 

in bianco 
Tanta attesa per nulla: vince la paura di perdere 
0 
0 

PARMA 
Bucc i 6, B e n a r r i v o , Di C h i a r a 6 (72' Ba l l e r i sv) , M i -
nott i 6.5, A p o l l o n i 6, Sens in i 6.5, B ro l i n 5.5, Zo ra t ­
to 6, C r i p p a 6, Z o l a 5 (87' Mo l l i sv) . A s p r i l l a 5. (12 
Ba l lo t ta , 13 M a t r e c a n o , 15 Pin) . 
A l l e n a t o r e : Sca la 

•ÉILAH :*w-"' 
Ross i 6, Pannucc i 7, M a l d i n i 6, Desa i l l y 6.5, Cos ta ­
c u r t a 6, Ba res i 7, O r l a n d o 5, Donadon l 6, Pap in 
5.5, L a u d r u p 5 (46 ' C a r b o n e sv) , M a s s a r o 5. (12 
le lpo , 13 G a l l i , 1 4 N a v a , 15 De Napo l i ) . 
A l l e n a t o r e : C a p e l l o ' 

A R B I T R O : Cecca r in i d i L i v o r n o 6 . 
NOTE: a n g o l i 3 a 1 pe r il P a r m a . Spet ta to r i 28.803 per un i n ­
c a s s o d i 1.340.326,000 l i re , nuovo p r ima to in c a m p i o n a t o . 
A m m o n i t i : O r l a n d o , M ino t t i , Pap in , Pannucc i , B ro l i n . A l 39' 
l anc i o d i ogge t t i e Ross i , co lp i to d a un ro to lo d i ca r ta i g i en i ­
c a , s i a c c a s c i a m a po i r i p r e n d e a g* o c a re a l 72 Di C h i a r a 
e s c o por m l o r t u n i o In t r i buna il et a z z u r r o A r r i g o Sacch i 

3 S ' Fallo d i Costacurta su 
Zo la , puniz ione di Zola da l 
l imi le , tocca la barriera ros-
sonera ma Rossi para; il 
Parma protesta per un «ma- • 
n i»di Panucci. . •>. 
3 9 * Rossi è co lp i to alla 
spal la da un rotolo d i carta 
scagl iato dal la curva degli '. 
ultra de l Parma, ma si rialza 
e con t inua a giocare. 
4 8 ' Corner d i Zo la diretto 
in porta. Rossi sorpreso r i­
media respingendo d i pie­
de . : - - , ••:,.-;,.;• 
5 3 ' Errore ; d i 'Massaro. 

op 
MICROFILMJ 

Aspri l la in contropiede, 
Rossi esce e respinge, Zola 
calcia a lato. 
5 7 ' Desail ly-Laudrup, pal­
la a Massaro solo davant i a 
Bucci, t iro messo in angolo 
dal portiere. -
6 7 ' B o m b a d i Desailly da 
30 metr i , Bucci devia sul pa­
lo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

M PARMA. Tanti record, tan­
to caos, tanto rumore: tutta 
questa agitazione per una par­
tita imbarazzante. Perchó Par-
ma-Milan. presunta università 
del pal lone, ha prodotto due l i-
ri in porta e un palo, poi basta: 
terrificante pensare di aver as­
sistito a una partita-scudetto, 
giusto che nessuna delle duel­
lanti oggi sia in luga solitaria, -
non lo avrebbe meritato il Mi-
lan e tantomeno il Panna. Lo ' 
zero a zero ha espresso benis­
s imo il nulla. •« - - - . . . . . . 

•l-e grandi attese producono 
quasi sempre dei pareggi», Ne­
vio Scala forse se lo sentiva, ve- • 
nerdl scorso, che il suo Parma 
non ce l'avrebbe (atta anche 
con un Milan cosi, privo di 
molt i protagonisti, da Boban a 
Simone, da U-ntini a Eranio, ; 

Albert ini . Tassoni, con , l'ag­
giunta magari d i Savicevic e 
Vari Bastoiì. Parma e Milan si 
sono annul late reciprocamen­
te a meta campo, dove ha vin­
to il pressing sulle buone inten­
zioni , si sono picchiate il giu­
sto, hanno mostrato i muscoli 
e non l 'anima, la forza bruta e 
non la tecnica. 1-e difese si so­
no confermate più solide dei 
rispettivi attacchi, lo dicevano 
già le statistiche ancor prima di • 
gnx-are. U i sfida impossibile 

(Parma con 12 vittorie in casa 
consecutive, Milan con una so­
la sconfitta nelle ult ime 40 tra­
sferte) ha prodotto il risultato 
più logico, ma che delusione 
per le30mi la persone che han­
no invaso il -Tardini» com­
prando biglietti dai bagarini a 
prezzi vergognosi! • 

Il sospetto eli aver sbaglialo 
partita, e che lo spettacolo fos­
se stato spostato magari SO 
chi lometr i p iù a nord, sempre 
sulla via Emilia ma a Piacenza 
dove avrebbero segnato nove 
reti in un co lpo solo, e balena­
to quasi all'istante, quando il 
co lpo d 'occhio di uno stadio 
pieno come non mai e stato 
annul lalo da un leggendario 
lancio di carta igienica in dire­
zione del portiere milanista Se­
bastiano Rossi. "Rotoli, roto­
l i . . ." , cantando sul motivo della 
famosa canzoncina anni '60 
gli ultra del Parma hanno quasi 
seppellito il metro e 95 del mo­
derno Cudicini rossonoro, tor­
mentandolo poi per tutto il pri­
mo t e m i » finche- un rotolone 
gigante scagliato con mira ec­
cezionale lo ha centrato al mi­
nuto 39. inabissandolo per 30 
secondi. • • , . 

I.a partita è iniziata cosi con 
7 minut i di ritardo; ma lo spet­
tacolo ha tardato anche di più: 

non si e visto nulla d i nulla per 
mezz'ora, fatta eccezione per 
una serie d i calci proibit i inau 
gurata da Orlando al 4 ' con 
una brutale zampata su Brolin 
avvenuta nella trequarti del 
Parma! Si affrontavano il 4 / 4 / 2 
classico del Milan d i Capello e 
il 5 /3 /2 del Panna di Scala, »il 
calcio del presente e quel lo 
del luturo» per dirla come ave­
va fatto alla vigilia Minotti. In . 
difesa, il Milan ha ripresentato 
il grandissimo Baresi d i questi 
tempi, afliancato dal solito Co­
stacurta luci e ombre ( m a 
Asprilla, nella sua zona non ha 
sfondato), dai laterali Panucci 
(o t t imo) e Maldini, non al top, 
ma sufficiente a neutralizzare 
chiunque si affacciasse dal la 
sua parte, in particolare Zola. 
A centrocampo Capello aveva 
preparato il suo muro, ìmpo 
standolo sul francese Desailly 
autentica rivelazione di giorna 
ta per forza fisica e combatt ivi 
ta; attorno al notissimo transal 
pino d i origini ghanesi, Dona 
doni e gli esterni Orlando e 
Laudrup, questi ult imi due 
molto modesti. Fin qu i . però 
tutto bene: e in attacco, con 
Papin e Massaro, che il Milan 
ha fallito del tutto, sovrastalo 
dal la difesa a 5 parmigiana 
che ha avuto nel trio Minotti 
Apolloni-Scnsini il suo punto 
di forza, e in Benarrivo e Di 
Chiara due terzini un po' affati 
cal i . Il Parma aveva poi a cen 
trocampo il trio Zoratto-Brohn 
Crippa: lo svedese, mai cosi 
impreciso, ha tradito, gli altri 
due si sono battuti in maniera 
sufficiente in quel caos di pres­
sing che c'e stato a centrocam­
po; di Asprilla e Zola si e detto, 
il co lombiano non ha mai tira­
to in porta confermando il pe­
r iodo di pessima forma, Zola c i 
ha provato una volta sbaglian­
d o la mira e non ha trovato 
neppure la punizione vincente 
comecontro 'JuveeAtalanta. 
• C'ò voluta mezz'ora per ve­

dere un'azione pericolosa, al 
30' Aspril la ha superato final­
mente Costacurta ma dal l imi­
le ha tirato luori di uria quindi­
c ina d i metri, |x-noso. Poi, mi­
schie e qualche botta: scontri 
fra Laudrup e Di Chiara, fra Mi-
notti e I-audmp, a gioco fermo 
fra Crippa e Costacurta, e infi­
ne fra Papin e Apol lon i . con il 
rosso del Parma a terra per un 
minuto. Primo tempo orrendo, 
ripresa un |x>' meglio. Parata 
d i Rossi su corner d i Zola; an­
cora Rossi a salvare su Asprilla, 
e Zola a sbagliare la mira sulla 
respinta; e finalmente la prima 
parata era di Bucci su conclu­
sione di Massaro (57 ' ) bi.ssata 
dieci minuti dopo su tiro d i De­
sailly deviato sul palo. Poi an­
cora botte: Di Chiara costretto 
a uscire dopo un co lpo di Pa­
nucci. Il finale e di nuovo una 
pena. Ed ò una beffa per Molli, 
che Scala butta in campo a 
due minuti e mezzo dalla fine. 
Fra i due (• onnai guerra aper­
ta. 

ICROFONI APERTI \ 

JAJS,*/* 

Z o l a : -Non ho giocato una bella partita; si, non ero in buona for­
ma fisica (raffreddore forte, mal d i gola) ma questa non e una 
giustificazione. Il fatto e che non era una partita facile, soprattutto 
per noi attaccanti. 11 gioco era tutto in trenta metri, difficile com- ; 
binare qualcosa». . , . , . •-,'. .••:: 
Z o l a 2 : »La mia punizione era destinata al gol, se Panucci non 
l'avesse toccata con la mano. Ma è un episodio, inutile recrimi­
nare». . - . - ' . • <:•---•••• ,-•• \ . •-;••:'. • • 
Z o l a 3 : «La mia sostituzione e- stata giusta. Il mister voleva prova­
re la soluzione Sandro Melli: ha fatto bene». 
Minot t i : -Ho visto la mano d i Panucci salire in alto. Di solito, su 
punizione, le mani si tengono lungo il corpo. Per me era rigore». 
B u c c i : «Il tiro d i Desailly m i sembrava indirizzato a destra, poi ha 
cambiato direzione ed ho dovuto buttarmi sulla sinistra, per de­
viare. È stata la parata più difficile del campionato». 
Desa i l l y : »II mio inserimento migliora d i giorno in giorno; il bel­
lo, per il Milan, deve ancora venire». 
P a p i n : 'Eravamo stanchi a causa della partita giocata a Bruxel­
les. Bisogna tenerne conto». ...:•••;„••• 
C a p e l l o : -L' incontro d i oggi poteva essere considerato una sfida 
scudetto. Primo tempo del Parma, e secondo tempo a nostro fa­
vore, come da parecchie partite ci succede. Entrambe le squadre 
hanno giocato in maniera tattica, ed essendosi equivalse lo spet­
tacolo ne ha risentito. Comunque oggi ho visto due compagin i a l ­
lo stesso livello». • - . - -
Sca la : -Parlo d i punti persi solo nelle sconfitte, gli altri sono tutti 
guadagnati. E lo è ancor più questo, conquistato contro la squa­
dra più forte del mondo con la quale non abb iamo mai sofferto, 
dunque faccio i compl iment i ai miei». : - . ' . : - , .v : - .-•, 
Scala 2:-Melli ha giocato nel finale cosi come poteva giocare 
dall ' inizio. Faccio le mie scelte e preferisco non rispondere a chi 
chiede perchó non l'ho utilizzato prima. Si gioca in undici . Mi 
spiace per Sandro ma ripeto che per noi ò un giocatore molto im­
portante che verrà sicuramente utile. Aspril la si sta r iprendendo e 
se non lo faccio giocare non riesco a recuperarlo completamen­
te. Quanto a Zola mi ò piaciuto molto, h« giocato duecentomila 
palloni». • ...•-. •••• •;,-. •.-•••-.- -.-• • • - . . • . 
Ross i : -Non era carta igienica, ma rotoli da calcolatrice, e quan­
do uno di questi mi ha colpi to sulla spalla ho sentito un gran do­
lore, mica facevoscena. Poi e passato». CF.D. 
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Sensini ok 
Asprilla 
la delusione 

DALL INVIATO 

W A L T E R C U A C N E L I 

B u c c i 6 : Compie I inteiven-
to salva-partita sul tiro d i De-
saillv che cambia traiettoria 
negli ult imi 16 metn Ottima 
anche I intuizione sul tiro di 
Massaro Conferma la sua 
straordinana freddezza 
B e n a r r i v o 6 : Corre e sbuffa 
sulla fascia destra, anche se 
poi . stringi stringi, non nesce 
a nmettere pal loni efficaci 
nell'area milanista 
D I C h i a r a 6 : Svolge bene il 
suo lavoro sull ou l sinistro, 
belle finte che «bruciano» 
l avversano Poi s infortuna 
M i n o t t i 6 .5 : Puntuale e de­
ciso negli interventi spazza-
area Sacchi è in tnbuna, ma 
probabi lmente non si con­
vincerà ad inserirlo nei 22 
per gli Usa 

A p o l l o n i 6 : Ordinana am­
ministrazione L'abulia di 
Massaro e Papin non gli per­
mette di salire alla ribalta 
Sens in i 6 .5 : L argentino è 
impeccabile nel chiudere 
tutti i varchi Grun faticherà a 
ntrovare il posto in squadra 
B r o l i n 5 .5 : Le nuove dispo­
sizioni tattiche d i Scala lo 
costringono a correre e ri­
piegare, bruciando energie 
e lucidità. Certo ò utile nel­
l 'economia della squadra, 
ma fatica a centrare lo spec­
chio della porta! 
Z o r a t t o 6 : Si nota poco, ma 
conta parecchio. Corre, con­
trasta, "ricuce» e accorcia la 
squadra. Inevitabile un pic­
colo «logoramento» finale. 
C r i p p a 6: Come Zoratto. 
getta il cuore oltre l'ostacolo 
e lavora decine d i pal loni . 
Inevitabilmente ne sbaglia. 
Ma il suo lavoro serve a fre­
nare il centrocampo rosso-
nero. 

Z o l a 5: Cerca la punizione 
vincente, ma Panucci (con 
la mano) sventa il pericolo. 
Per il resto giornata opaca 
per il «tamburino» sardo. An­
che perché la retroguardia 
milanista gli concede poco 
o nulla. 
AsprUla 5 : Ha perso lo 
smalto dei pr imi due mesi, 
cerca testardamente il drib­
bling. Ne infi la un paio, po i 
un avversario lo blocca o 
magari è lui stesso ad ince­
spicare e cadere. Per la d i ­
sperazione dei campagni 
che invocano lappi la. 
B a l l e r i (da l 73', sv) : Entra 
al posto d i Di Chiara, si pro­
pone in alcune incursioni 
sulla fascia destra. 
M e l l i (dal l '87' . sv ) : Scala lo 
manda in campo a tre minu­
ti dalla fine accentuando la 
sua ira. È fin troppo evidente 
che i due sono in rotta d i 
coll isione. 

Desailly 
la sorpresa 
Male Laudrup 

DALL INVIATO 

Rossi 6 : È chiamato ali ope­
ra in due sole occasioni e se 
la cava bene Tempestiva 
soprattutto l'uscita su Aspril-
la che salva il nsultato Non 
si fa int imidire da i rotoli d i 
carta igienica che gli ultra 
del Parma lanciano a ridos­
so della sua porta Un rotolo 
lo colpisce, lui crolla a terra 
poi però si rialza 
Panucc i 7: Domina sulla fa­
scia destra Contrasta con ef­
ficacia, ma soprattutto e abi­
le nell impostare Azzarda 
lanci da 30 metri e sbaglia 
poco Sacchi, in tribuna 
gongola 
M a l d i n i 6 : Un -mastino» ma 
ha sbagliato qualche inter­
vento Bravo, invece insie 
me a Baresi quando ha 
«chiuso» bene Zola che stava 
per segnare a porta v> -ola 
Desa i l l y 6 .5 : In poche setti­
mane s'è insento nel mecca 
nismo del gioco milanista al­
la perfezione Bucci eli lottile 
la soddisfazione del pr imo 
gol italiano. 
Cos tacu r t a 6 : Non ha mol­
to lavoro da svolgere e co­
munque si muove in buona 
sintonia coi compagni . 
Ba res i 7: Non sbaglia una 
mossa e quel che più conta 
corre e sgobba come un ra­
gazzino. I suoi interventi 
d'ant icipo provocano mor­
morii d 'ammirazione nella 
tr ibuna centrale. 
O r l a n d o 5: Sferraglia sulla 
sinistra senza produrre un 
acuto. Lascia troppi varchi 
per i centrocampisti del Par­
ma. 
D o n a d o n l 6 : Opera da cen­
trale e si produce in cose 
piuttosto buone, al f ianco d i 
Desailly. Alla lunga perde un 
po ' di lucidità, come tutta la 
squadra. Le fatiche d i Bru­
xelles si fanno sentire. 
P a p i n 5.5: Stretto ne'la 
morsa di Apol loni e Minott i , 
non riesce mai a mettere il 
muso davanti a Bucci. II 
francesino cerca scusanti 
nel campo tagliagambe e 
nella fatica del mercoledì di 
Coppa. 
Laudrup 5 : Partita alla mo­
viola. Il danese £ lento e pre­
vedibile. Non salta mai l'av­
versario e il contr ibuto al 
centrocampo 0 praticamen­
te nul lo. 
M a s s a r o 5: Come Papin si 
assenta per lunghi tratti dal­
la partita. Poi uno sprazzo, 
uno scatto brucinlc e l'occa­
sione del gol. Il diagonale ù 
buono, ma Bucci sventa. 
C a r b o n e (dal 91 ' ) : Entra a 
tempo scaduto al posto di 
Laudrup. : j Wo Cu. 

I L F /SCHIETTO 

C e c c a r i n i 6 : c o n lui il Mi lan 
va t ranqui l lo e una vol ta tan­
to n o n si può lamentare. Un­
dic i vol te ha diret to i rossone­
r i , e ma i il Mi lan ha perso, r i ­
m e d i a n d o invece 8 vi t tor ie e 
3 pareggi. Lo zero a zero di 
ieri lo ha p i lo ta to anche lui: 
sul »mani» d i Panucci ha sor­
volato, per il resto ha a m m o ­
nito il giusto, e al la f ine se r i ­
cavata bene cons iderando 
che era segnalato c o m e uno 
degl i arbitr i m e n o in forma 
del camp iona to . 

PUBBLICO & S TAD/O 

• • Al l ' ingresso de l le squadre in c a m p o scatta l 'operaz ione 
-d iec i punt i d i morb idezza». Dal la curva no rd p i o v o n o sul 
terreno di g ioco quant i tà impress ionant i d i ro to l i d i carta. La 
part i ta c o n sette m inu t i d i ritardo*. Ma la saga n o n f inisce qu i . 
Per tut to il p r i m o t e m p o i «Boys» de l Parma ten tano di inter­
r ompe re la gara l anc i ando altr i ro to l i . Uno d i quest i , verso il 
f in i re de l t e m p o co lp isce ad una spal la il port iere mi lan is ta 
Rossi. Solo a questo pun t o arr iva l ' invi to, de l l ' a l topar lan te , «a 
n o n lanciare oggett i in campo» . Niente in temperanza da l 
settore rossonero dove faceva bel la vista u n o str iscione da l 
n o m e cur ioso : -Prugne Korps». Gli ultras g ia l lob lu si sono 
schierat i aper tamente da l la parte d i Mol l i . -Sandro d imen t i ­
ca to da tut t i , non da noi» recitava u n o str iscione appeso in 
curva. F. nel s e c o n d o t e m p o h a n n o c o m i n c i a t o a can ta re 
•Nevio Scala met t i su Alessandro». Un invi to acco l to tard i da l 
tecn ico em i l i ano . È stato stabi l i to il nuovo record d i spettato­
ri: 28.803 i present i tra pagant i e abbona t i . Il p recedente pr i ­
m a t o risaliva a due set t imane fa c o n t r o la . luventus. Imba t tu ­
to il record d ' incasso, pe rn iane que l le que l lo consegu i l o 
nel la ( inalo d i C o p p a Italia de l '92. Ieri il totale fra incasso e 
rateo abbona t i ha ragg iunto quo ta 1.340.326mila l i re, che 
cost i tu isce c o m u n q u e l ' incasso p r inc ipe relat ivo a incont r i 
d i c a m p i o n a t o . Affar i d ' o ro per i bagar in i . I n c u r v e sono sta­
te vendu te a n c h e a d 80n i i la l ire (p rezzo d i vend i ta l ire 30m i -
l a ) . I tag l iandi d i t r ibuna h a n n o ragg iun to le 250 -300mi l a ) . 
Sorpresi) per i g iornal is t i . Il Parma Calc io ha separato la sala 
s tampa da l la t r ibuna d ' ono re r e n d e n d o p iù d i f f ic i le il lavoro 
de i c ron is t i . Ta le separaz ione n o n ha imped i to ad un m a n i ­
p o l o d i ultras d i sal i te in sala s tampa a d is turbare i g iornal is t i 
stessi. \.\I\D. 

Il tecnico lo manda in campo air87\ il bomber si trattiene a fatica 

Scala e Melli, separati in casa 
L'attaccante: «Meglio tacere...» 

F R A N C E S C O D R A D I 

M PAKMA. Scala e Melli ai 
lerri corti. Ormai fra l'allenato­
re del Parma e l'attaccante 0-
guerra aperta. Svnza esclusio­
ne d i colpi . Ieri il tecnico ha 
latto scaldare il giocatore e lo 
ha fatto entrare negli ult imi tre 
minuti , più che altro per ac­
contentare i tifosi che lo invo­
cavano. L'ex golden boy del 
Panna, l ino al l 'anno scorso 
conteso da Inter, Milan e Juve, 
ù ora diventato panchinaro di 
lusso in un Parma che Scala ha 
ridisegnato con gli arrivi d i Zo­
la e Crippa. Ora la squadra di ' 
Tanzi cont inua ;• "iaggiarc al 
comando della ci, , .sifica, ma 
con una mina vagu.'.'e al suo 
interno. Ieri a fine p. ' ' 'a Melli 
e uscito riervosissim. * • : i l io sta­
dio, considerando i uè minut i 
giocati come un vero e proprio 
aflrouto. -Meglio che stia zitto. 

altrimenti...». Scala cerca d i at­
tutire il c l ima pesante. «Non lo 
lascio fuon per un motivo par­
ticolare. I lo latto delle scelle e 
la squadra che fino ad ora ho 
messo in campo ha reso al me­
glio. E mostra di giocare un 
buon calcio. L'ha dimostrato 
anche oggi, tenendo a bada il 
Mi lan, anzi mettendolo spesso 
alle corde. Dunque non c'e- al­
cuna prevenzione nei confron­
ti d i Melli. E tutto, per me, fini­
sce qui». Scala invece se la 
prende con i tifosi della curva 
nord che prima della partita 
hanno gettato in campo quin­
tali di rotoli d i carta, costrin­
gendo l'arbitro a ritardare di 
sette minuti il fischio d' inizio, 
l-a turbolenza delle curva e-
proseguita per tutta la partita e 
a mela del pr imo tempo l'alle­
natore 0 scattato in piedi muli­

nando le braccia per tentare d i 
calmare le acque. «Non si sono 
comportat i in maniera esem­
plare - ha spiegato alla fine • 
capisco l'entusiasmo, ma 
quell 'episodio mi ò dispiaciu­
to. Non mi piacciono simili 
esagerazioni nelle manifesta­
zioni sportive». 

Un altro protagonista indi­
spettivo e- Minotti. Il l ibero del 
l 'amia si lamenta per un tallo 
di mano di Panucci in area, in 
occasione della punizione di 
Zola. -Il difensore rossonero -
commenta • ha sollevato il 
braccio, invece di tenerlo lun­
go il co rpo come prescrive il 
regolamento: ha devialo it pal­
lone. L'arbitro ha latto finta di 
niente. Queste situazioni non 
sono nuove nell'area milani­
sta. Anche l'anno scorso, ricor­
do, i dilensori rossoneri sulle 
punizioni mettevano s|>esso la 

manina. Quasi come atteggia, 
mento tattico preparato-. I mi 
lanisti giustificano la prova 
non esaltante con le lancile 
accumulate mercoledì a Bru­
xelles in Coppa Campioni 
«Quel campo infame, compie 
'.amente ghiaccialo • spiega 
Papin- ci ha distrutto. Inevita­
bilmente ne abbiamo risentilo 
contro il Parma». Capello salu­
ta ta Samp nuova coinquil in-i 
in vetta alla classifica e Gullit a 
quota i l gol nella graduatoria 
dei marcatori, «l-a squadra di 
Eriksson a questo punk) i"- una 
delle naturali favorite nella 
corsa allo scudetto, . ind ie per-
chi-- non avendo impegni d i 
Coppa alla lunfta tara Valen­
tina maggiore freschezza atle­
tica. S i n o contento anche jx-i 
Guliit. È un grande campione 
Ma non ho r impianti |X'r la sua 
partenza. Noi guardiamo 
avanti, non indietro». 
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